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recchio d’eloquenza; poiche il sig. Poletti ch’ha

il dono della invenzione, il talento di lavorare
ei_médesimb quelle eleganti sue macchinette,
che gli darebbero nome fra gli stessi pit1 inge-
gnosi stipettai di Parigi, non & veramente un
Cicerone. Ma ahimé! I’nomo non pud possedere
tutti i talenti a sua posta.
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